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SCOPO DELL^ OPERA 



Dopo le grandi inondazioni devastatrici dei paesi , a due cose 
r umana provvidenza naturalmente si volge ; a riparare cioè i dan- 
ni da esse prodotti , e ad impedire ehe nuovamente ritornino. Con- 
«milmente dopo i gravi sconvolgimenti politici, la civile sapienza non 
pare ad altro dover intendere , che a fame da una parte sparire 
le funeste conseguenze , cd a premunire dall’ altra gli Stati contro il 
ritorno di pemiciase agitazioni. Altrimenti il miglior frutto 'delle ca- 
lamità , che è l’esperienza , andrebbe perduto con sommo detrimen- 
to della cosa pubblica ; e la storia delle sciagure, e dei risorgimenti dei 
popoli non sarebbe a ragione il serio obbictto delle meditazioni del 
saggio. Ma come apportar rimedii senza investigar le cagioni? 

Riandando col pensiero le strepitose vicende politiche del 1 848 
avvenute tra noi, come in taluni altri Stati; le ragionevoli speranze tradi- 
te dalle trasmodate pretensioni ; le ambizioni di pochi agitanti le passio- 
ni dì molti , e divoranti il vero bene di tutti ; c le incontentabilit.\ 
provenienti dalla mancanza di scopo vero, e determinalo in moltis- 
simi casi , sarà facile anco agli spìriti meno veggenti il conoscere 
che la ignoranza, e la poca moralità dei popoli , se non la sola, ne 
siano .state almeno la più potente cagione. Giacché le illusioni, che ali- 
mentano le mal concelle speranze , e le temerità che consigliano i 
disperali cimenli , non trovano accoglienza , che in uomini di poca 
mente , e di poca morale. E ’l terreno perciò che può guadagnar 
r impostura , sminuisce in ragione che si avanza, e si dìlTonde in uno 
Stato la luce di una saggia coltura , c di una sana morale , regolale 
dallo spirilo della più pura, e più santa delle virtù, dalla carità cri- 
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stiano. Con (ali qualità ì cittadini , impegnati d' una banda , e pen- 
duti atti al miglioramento di sè , dei figli , c delle proprie produ- 
zioni ; frenati dall’ altra , e diretti dai dettami di giustizia, e di bon- 
là , non potranno se non , formare la prosperità , e la pace , tanto 
indi>idiia , quanto sociale. 

Dare dunque opera ad una saggia istruzione , che diffusiva ad 
un tempo , ed accommiata alle varie condizioni del popolo, rinnovi 
la massa tutta, formandola operosa, morale, ed atta a schivare le il- 
lusioni , o le violenze altrui, siccome a promuovere la prosperità, e 
la tranquillità propria , e sociale , è .a parer nostro 1’ unico radicale 
rimedio ai mali che liaimo finora afflitto, e ehe potrebbero affliggere 
la società. La religione allora, siccome unica base della vera morale, 
la sarà parimente della sana politica, la quale altro in sostanza non 
è, che la morale applicala ad actpiislare, o consolidare il vero bene 
degli Stati , dando .alle istituzioni governative |>er anima informante 
la santa , la iinmutnhile legge di Dio. 

E perciò , s<- si faccia in modo che qn.nnlo la morale, la reli- 
gione, e le lettere hanno di più adattabile alla eomunc intelligenza , 
e di più necessario , o opporliino ai comuni bisogni , sia nella più 
facile forma recato a cognizione di lutti , sarà in questa guisa sol- 
tanto , che si potrà conseguire gradatamente ciò die un Pubblicista 
desiderava qual massima [lerfezione dell’ ordine sociale , cioè ehe i 
cittadini di uno Stalo giungano a rispettare le leggi , e i m.agistrali , 
al modo rome i militari le loro ordinanze , ed i loro superiori. Ri- 
sultamento tanto più desideraliile , quanto non da fisica forza , ma da 
morale convinzione deriverebbe. 

E, se in pari (empo , c col metodo stesso diffondansi i princi- 
pii di eeonomia che Irovinsi a jiorlala di lutti ; t>d altresì i possibili 
miglioramenti al commercio , alle varie specie di produzioni , alle arti» 
ai mestieri, si verrà a rompire la educazione pubblica, e si avran- 
no i cittadini non solo saggi, istruiti , doeilissùni al freno delle leg- 
gi. e perciò trampiilli, ma mille volte più industriosi , ed utili di 
quel die oggi non sono ; oggi die una mera pratica tradizionale , 
e semplicemente meccanica, è la scorta, e la norma dei loro intra— 
prendimenti , dell’ opere loro. Ed allora !... La prosperità sarà 
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unita alla tranquillità individuale, e sociale; e l'una, e I’ altra an- 
dran tra noi con tanta maggiore celerilà al colmo , quanto alla sin- 
golare ubertosità del suolo, ed opportunità del clima, à accoppia la 
non comune intelligenza , ed operosità del popola 

Quindi una istruzione tra noi, che — 

1. In pochi anni , e con metodo uniforme, e sicuro si span- 
desse su tutl' i fanciulli , e le fanciulle della nazione , ninno esclu- 
so ; e rendesse così in due lustri circa rinnovato quasi tutto il po- 
polo , tanto per la morale , quanto per l’ istruzione ; 

2. Che, per non far mancare 1’ opera dei giovanetti ai bis<^nì 
sociali , o di famiglia , li facesse all' età dei 10, o al più degli 11 
anni trovare già istruiti - 1 ■ nelle cose di religione , di morale , di 
civiltà , ed in modo che non solo ne conoscesser bene le massime , 
ma le sapessero porre in pratica , e quasi abitualmente - 2. nel 
leggere , e scrivere - 3. nel formare le lettere famigliali - 4. nella 
grammatica della propria lingua - 5. nell’ aritmetica - 6. nei princi- 
pii di geografia , ed in quelli di logica - 7. nella economia dome- 
stica , e nell’ agraria ^ 8. nella ginnastica ; le quali conoscenze si 
Iroveran certamente utilissime, o necessarie a chiunque, e per qua- 
lunque siasi occupazione sociale ; 

3. Che d’ altra banda non solo assicurasse la riuscita dei fan- 
ciulli in tutte queste cose , ma dippiù ne sviluppasse in modo e- 
nergico il talento e gli abituai anche ad agire su i sentimenti dì 
onore e di gloria , non su quelli di depravato interesse ; 

4. Che tra gli istruiti tutti scegliesse i migliori talenti, per por- 
tarli alle lettere , o alle scienze , e lasciasse gli altri alle occupa- 
zioni delle arti , dei mestieri , e delle industrie. Inoltre guidasse in 
modo i primi , che all’ età di 1 5 , o 1 6 anni circa avesser già com- 
pili rolla migliare riuscita lutti gli studi! comuni dei collegi , e po- 
tesser quindi con sicurezza passare alia conoscenza delle profe^ioni. 
E conducesse poi , ed assistesse in maniera i secondi , che c^uno 
di questi apprendesse, ed eseguisse al miglior modo 1’ arte , il me- 
stiere , o r industria a cui si addice ; 

B. E le arti stesse , i mestieri , e le industrie fossero anche 
non migliorate solamente , ma distribuite cosi nei varii punti del 
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regno , cbc ogni luogo avesse !c più ronvenienli a sé , e le più 
proficue ; 

6. E fosse anche migliorato al più possibile il sistema d’in- 
segnamento per le precessioni. E si desse a tutti 1’ opportunità , la 
protezione , e lo spaccio per le scoverte in qualsiasi ramo ; 

7. Infine, se il metodo fosse cosi condotto , ed eseguito, che 
non solo non andasse a mancare col decorso del tempo , ma po- 
tesse anzi migliorare ; 

Una cod fatta istruzione, che nel modo più solenne, e certo ren- 
derebbe progressive , e sicure la prosperità , e la tranquillità della 
nazione, e del Governo , sarebbe senza dubbio a tenersi come co- 
sa acc^tevolissima , e degna del plauso di ognuno. 

Or è questo appunto lo scopo della presente opera. 

Mostreremo in questa pria di tutto che dalia buona istruzione 
dipenda ogni prosperità , ogni tranquillità , ed ogni bene della na- 
zione insieme , e del Governo ; siccome dalla cattiva istruzione sia 
dipeso, e dipenda ogni male. 

Esamineremo in secondo quali condizioni aver debba però l’ i- 
struzione stessa , perchè possa menare ad un tanto effetto. 

Daremo in terzo nel Progetto di legge , e nei Regolamenti a1- 
r uopo il modo come vedersi nel fatto eseguito quanto di sopra 
io parole è proposto. 

Sappiam pure che alle troppo grandi promesse , non facilmente 
si presti fede ; e sino a certo punto troviam anco giusta tale in- 
credulità , che disgraziatamente è avvalorata da alcune prefazioni , o 
a meglio dire manifesti da cerretani , che a di nostri con tanta 
facilità si premettono ad opere , le quali spesso ricordano il ridi- 
colo parto dei monte. Ma noi preghiamo i cortesi lettori di scor- 
rere imparzialmente queste pagine , e di non giudicarne , se non 
quando le avranno lette , e meditale. 
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FaUle sventura senza ilubliio elT e , il non vedersi ancora la let- 
teraria morale istruzione pregiala cosi dai Governi , che sia messa a 
cima di ogni altra loro quabiasi cura ! Che niun ramo di ammini- 
strazione civile , riguanli esso le finanze , o le milizie ; gli affari in- 
terni , o le esterne relazioni ; la giustizia , o il commercio ; la sicu- 
rezza cittadina , o altro , niuno al certo può porsi a paro con la 
istruzione , come quella che madre , o regina di tutti , dà a ciascu- 
no di loro vita , o sostegno ^ e come quella dippiù che sola ( se 
data con accorgimento ) può assicurare la floridezza , e la pace ai 
popoli insieme , ed ai Governi. 

Queste importantissime verità . che dan tanto primato alla ben 
diretta istruzione , hau certo il pregio della più semplice , e niti- 
da evidenza. Se note a tutti , o chiare non sono , awien non per 
altro , che per solo difetto di attenta osservazione ; ed è perciò che 
noi , avendole altre volte in soli brevi cenni indicate , vc^liam ora 
andarle man mano con limpidezza sviluppando. Dimostreremo quindi ; 

1. Che c^ni bontà, e tranquillità dei popoli insieme, e dei Go- 
verni nascano dalla ben diretta btruzionc ; siccome dalla mal diretta, 
o mancata sorgano i mali più dannosi , e comuni. Ed in conseguen- 
za, a formare la calma , e la prosperità del Governo , e dei popoli , 
non bisogni che diriger bene , e diffondere l’ istnizionc. 

2. Che però molte condizioni volendosi , affinchè l’ istruzione 
si renda quale esser conviene , sia uopo indispensabile il fornirla di 
queste. 

3. Che siffatte verità possan benissimo esser non solo mostrate 
in teorica , ma nel fatto attuate col mezzo di una provvida Legge, 
e di Regolamenti che siano alle verità medesime conformati. 

Vediamo se tutto ciò ( che può a primo aspetto credersi una 
vera utopia ) sia v ero , ed anzi senza diffiioltà eseguibile , nelle 
seguenti Ire Farti. 

3 
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PARTE PREVIA. 






RAGIONI DELLA PRESENTE LEGGE. 

1. Ogni bouta*, b tranquillità’ dei governi insieme, k pei popo- 
li NASCONO DALLA BEN DIRETTA ISTRUZIONE ; SICCOME DALLA MAL 
DIRETTA , O MANCATA SORGONO I MALI Piu’ DANNOSI , E COMU- 
NI. Quindi , a formare la calma, e la prosperità’ del go- 
verno , E DEI POPOLI NON BISOGNERÀ’ , CHE DIRIGER BENE , E 
DIFFONDERE l’ istruzione. 

2. Ma molte condizioni volendosi, affinchè sia l’ istruzione 

QUALE ESSER CONTIENE, SARa’ INDISPENSABILMENTE NECESSARIO 
FORNIBLA DI QUESTE. 



CAPO PRIMO. 

Ogni bontà , e tranquillità dei Governi imieme , e dei ftopoli dipendono 
dalla ben direna istruzione ; sircotne dalla mal diretta , o mancata 
sorgono i mali più dannosi , e comuni. Quindi , a formare la calma . 
e la prosperità del Governo , e dei popoli , non bisogm , che diriger 
bene , e diffondere V istruzione. 

E saran certamente chiare in primo luogo , e facili ad intender- 
si le seguenti incontrastabili verità. 

1. Che r istruzione , se con saggezza diretta , fornisca all’uomo 
i più ahbondevoli , c sicuri mezzi di suo sostentamento. Infatti ; 
che il lavoro sia ( almcn d’ ordinario ) la sorgente della proprietà ; 
che i mezzi a vivere non si ottengano , se non colla jicrmufazione 
della propria opera -, e che questa riesca più , o meno proficua , secon- 
do che più , o meno pregiata ; pregiata , secondo che più , o meno 
perfetta -, e perfetta in ragion dell’ intelligenza , e della moralità che 
la produssero, son cose atfatto innegabili , e note ad ognuno. Ma lo 
sviluppo , tanto dell’ intelligcuza , quanto della moralità si ottiene dalla 
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buona islruzionc. Questa tluiiqtie <là , o può dare almeno , i mezzi 
])iù certi , cd efficaci a sminuire , o togliere i proprii bisogni. Gli 
esempi di milioni di uomini , e la propria esperienza proTan questa 
prima Tcrità ; non sembra quindi aversi uopo di altro a dimostrarla. 

2. Ma può r istruzione pro<lurre altresì la rettitudine delle azio- 
ni ; 1’ allontanamento dei vizii ; 1’ amore, c la pratica delle virtù socia- 
li ; e tali condizioni son tutte di gran lunga efficaci a formare il bene 
generale dei jxjpoli non meno , che dei Governi. Difatti ; l’uomo non 
imprende aziono alcuna senza averne prima calcolato il merito ; e non 
desumo questo , se non dai particolari che accompagnano 1’ azione 
stessa , e dagli effetti che essa produce. Ma*la conoscenza degli uni, 
e degli altri ( se sian , cioè , vantaggiosi , o sinistri ; veri , o falsi ; 
virtuosi , o rei ) sarà certamente più , o meno retta , e sicura secon- 
do che 1’ intelligenza , e la moralità si troveranno per l’istruzione più , 
o meno assodate. Inoltre ; scovcrti che saran veramente il merito del- 
l’azione , e gli effetti di essa , 1’ uomo , nel naturale , invincibile bi- 
sogno della sua conservazione , va quasi di necessità ad abbracciare il 
bene , cd il vero ; a fuggire il male , o il falso ; cd a farsi così di 
conseguenza virtuoso ; perchè gradi alle virtù sono le azioni rette , 
buone , e giuste. Ed anche più facilmente il sarà , se l’ istruzione 
avrà cura di congiungere alla moralità , ed all’ intelligenza i sentimenti 
veri di religione ; vincoli affatto insolubili allorché sian giunti al cuo- 
re , e non fermati al labbro. Gli uomini dunque , col mezzo d’ una 
sana istruzione giunger potranno a tale che , fuggendo per sentimen- 
to, non per timor di pena i vizii; e andando per inclinazione, non 
per amor di premio alle virtù sociali , si prcstin spontanei quel mu- 
tuo cristiano soccorso , che mitigar può la non eguale partizione di 
talenti, di fortune , o di forze. 

3. Ed assodata che siasi questa sociale disposizione , ne sarà an- 
che sicuro , indispensabile effetto il bando , o almeno la diminuzione 
indefuiibilc dei delitti , delle discordie , delle rivoluzioni. La quale 
tanto più certamente avverrà , per quanto alla moralità , alla intelli- 
genza , cd alla religione si congiunga l’agiatezza , prodotto altresì dell’i- 
struzione , siccome si è or ora mostrato. Perciocché , non essendo i 
delitti , e le dissensioni , se non conseguenze per lo più della dem<»%- 
lizzazionc , c della miseria , ove queste sian tolte , non si potrà noia 
alloulauaruc gli effetti. Si consultino le statistiche penali , e si vedi» 
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quanto tia farp c)ic uomini islruili , aliali , e veramente morali si 
trovin tramischiati in turbolenze , delitti , o misfatti. Errore perciò 
massimo è stalo , c sarà il moltiplicare i Tribunali più , chele Scuo- 
le morali ; il dar premii ai Magistrati più , che ai Precettori ; il te- 
ner sino considerali gli Uscieri più , che i Maestri ; 1’ opera dei qua- 
li dir si dee tanto più proficua , e meritoria , quanto i Giudici 
eoUc loro condanne non fanno , se non correggere ( se pure a cor- 
reggerli giungano ! ) uomini che sono già traviati , e nocivi al- 
la società i mentre i secondi all' opposto , colla istruzione , ed edu- 
cazione ( se ben nc usino ) non formano , che buoni , ed utili cit- 
tadini. Quindi i delitti sono stali , c saran sempre in ragione in- 
versa della istruzione morale; quindi , se questa si promuova , quelli 
saran minorali , o disirulli. S’ istruisca dunque più , e si condan- 
nerà meno. Si aumentino gli educatori , e si avrà minor bisogno di 
giudici , di soldati , c forse anche di amministratori, 

4. Ogni Governo c princijialmentc forte nel suo interno per la 
buona opinione che gode presso i cittadini. Perche la vera forza mo- 
rale di ognuno sta nella persuasione degli altri sulla sua ragione , 
non nella violenza che usi ; la quale , se vince i corpi , non soggio- 
ga al certo le menti. E 1’ entusiasmo dei ]K>poIi , non essendo che 
r effetto di una forte , e sentita opinione , importerà assaissimo ai 
Governi che sia questa alimentata ; siccome importerà che siano an- 
nullate le frodi, che jiosson distruggerla. ET istruzione gioverà all’u- 
no , ed all’ altro di questi sjicdienti ; perchè d’ un lato il popolo istrui-:- 
lo , e morale intenderà , c risjiettcrà la buona condotta del Gover- 
no ; dall' altro non si farà illudere dalle falsità con cui si pretendesse 
ailombrarla. Il saggio Governo |>crciò , anziché opporsi alla buona 
istruzione , sen vale a sua garantia ; tanto perche con essa sco- 
vre , e fuga le calunnie ; quanto perche fa .sentir imjxvncntc 1’ ub- 
bidienza dovuta alla retta amminislrazionc. Cosi la buona istruzio- 
ne , colla moralità , e coll' intelligenza che diffonde , giova , e non 
nuoce al Governo ; gli aumenta , e non minora la forza. 

li. E gliel’ aumenta pure da un secondo lato , perchè gli altri 
mezzi di forza per qualsiasi Stalo sono le Finanze, e le Milizie. Ora 
le prime si compongono dalla quantità dei dazii imjxisli sulla na- 
zione ; c questi sono jiiù , o meno facilmente pagali , a seconda del- 
la maggiore , o minore agiatezza , moralità , e persuasione dei cit- 
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ladini sul dos'cre di soddisfarli ^ cose tutte , che dipendono , come 
vedemmo, dall’istruzione. Le milizie poi van calcolate meno sul nu- 
mero , e più sulla loro fedeltà , ed abilità militare. Per la diversi- 
tà di quest’ idtime 1’ armata immensa di Sersc fu vinta dal picco- 
lo stuolo di Temistocle ; innumerevoli orde di barbari furono scon- 
fille da un numero assai minore di Romani ; e la Grecia dei no- 
stri tempi con piccole armate distrusse alla Porta flotte numerose. 
Ma la lealtà , e fedeltà delle milizie dipende dalla loro moralità, e 
questa dalla istruzione. Dalla istruzione pure dipendono lo svilup- 
]K» del talento , c 1’ attitudine esecutiva. Dunque l’ istruzione è la 
I>asc altresì , ed il mezzo della forza di uno Stato , tanto dal lato 
deUe milizie , quanto da quello delle finanze. 

0, Gli Impiegati amminbtrano i popoli , e sostengono i Gover- 
ni. Abbisognan perciò in sommo grado d’ intelligenza , e moralità. 
Perchè se da qualsiasi lato , per mancanza dell’ una , o dell’ altra 
cadano in fallo , i loro errori saranno tante linee divergenti , che por- 
teranno ad incalcolabili distanze dal retto , e saranno tanto più noce- 
voli , quanto offenderanno il pubblico più , che i privati. La buona 
istruzione quindi , come quella che può dare moralità , ed intelli- 
genza a coloro che servir debbono allo Stato , sarà anche per questo 
lato necessaria al bene dei popoli , c dei Governi. 

, 7. La legislazione medesima richiede indispensabilmente istruzio- 
ne, e morale; perchè il Legislatore non istruito, manca di elementi a 
formare un corpo di leggi ; nè con qualsiasi buon senso potrà , se 
non darle im])crfettc , sconnesse , c talvolta anche in contraddizione. 
Il Legislatore immorale non darà , che leggi inique , o distruggitrici. 

8. Per le lettere , le scienze , e le professioni poi la istruzione 
è elemento costituente , e perciò indispensabile. Non è infatti conce- 
pibile l’ idea di letterato , scienziato , o professore , senza che pongasi 
a prima , e necessaria base la di loro istruzione. 

9. Da ultimo agli artigiani stessi ; ai commercianti ; agli indivi- 
dui tutti di una nazione , comunque non sia l’istruzione di indispensa- 
bile bisogno , sarà però di utilità indefinita , come quella da cui po- 
tran sorgere i mezzi ad immegliarc sè stesso ; ad educare la prole ; a 
rcmlcr più proficue le industrie , o le produzioni ; ed a fare cosi la 
prosperità propria non meno , che la nazionale. Sarà poi necessaria a 
tutti la moralità , sia perchè questa U costituisce buoni cittadi- 
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ni (tanto per la vita presente , quanto per la futura ) ; sia perchè , 
aumentando il credito {ircsso i nazionali insieme , e gli stranieri , 
agevolerà il commercio per qualsiasi ramo d’ industrie , o manifat- 
ture. 

Dalle quali rapide osservazioni risultando — che l’ istruzione ben 
diretta sia il mezzo primo al proprio sostentamento , ed alla bontà del- 
le azioni — che diminuisca, o allontani i vizii , i delitti , le dissensio- 
ni, e le rivolte — che sviluppi Y intelligenza , e la moralità — assodi 
negli uomini la religione , la giustizia , e prepari così alla tranquillità 
temporale , ed all’ eterna — formi , e rassicuri la forza morale dei Go- 
verni — ne migliori le finanze , le milizie , e gli Impiegati— dia base , ed 
efficacia alle leggi , alle lettere, alle scienze , ed alle professioni — au- 
menti , e prosperi le arti , le industrie , il commercio , e ’I credito 
sociale — sia insomma cagione , e mezzo di ogni bontà , c superiorità 
individuale , nazionale , e governativa -, doj>o tutte queste osserva- 
zioni ( se pure non ci siamo in esse ingannati ) pare che non sen- 
za ragione abbiamo detto , e possiam ripetere , che la istruzione ben 
diretta , ed impartita sia il fonte di ogni prosperità , e tranquillità 
della nazione insieme , e del Governo ; siccome al contrario la non 
buona istruzione sia la causa piu frequente dei mali ; e che bisogni 
perciò con qualsiasi cura rettificarla alla meglio , e diffonderla. 

C^i Governo quindi deve prendere a sè -, deve egli stesso , e nel 
modo migliore dirigere questo ramo così importante. Deve pel sublime, 
primissimo oggetto della felicità propria , e della nazionale non ri- 
sparmiar cura , o impegno ; che tutto sarà nulla a fronte dei beni 
immensi , che ne potran trarre egli stesso , i cittadini privati , c la 
nazione. Ed anche più ciò dovrà , se lo stabilirla non costi , nè gravi 
sforzi , ne spese smodate ; ed anzi , come vedremo , si potrà forse 
ottenerla senza dispendio del pubblico tesoro. Nazione , cittadini, 
c Governo debbon perciò unitamente cooperarcisi. Chi potendo ciò 
fare , noi farà , sarà reo verso Dio , la società , e sè stesso della man- 
canza di tutti i beni che potrebbero la nazione , c ’l Governo avere , 
e non avranno ; di tutti i mali che potrebbero essere tolti , o mi- 
norati , c noi saranno. Possa Iddio farlo intendere a tutti. Pos- 
sa anche più far intendere che l’ istruzione non produca , che be- 
ni ; ed i mali che d’ ordinario se le attribuiscono , sian figli 
della rea , o stolta istruzione , non di quella che moralizza , arric- 
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clitsce , e rende i popoli amanti della pace ; ubbidienti alle leggi ; 
rispettosi , e leali al Governo. Dalla madre iniqua che nudre i fi- 
gli al delitto , non ben si argomenta di quella che gli alleva alle 
virtù. 

E , se la nostra debole voce levar si potesse inaino al Trono, 
diremmo con coraggio, e fiducia al religioso Monarca — Signore; 
il fatto ha provato che la via innanzi tenuta non sia la migliore. 
Tutto è dqieso , siccome tutto dipenderà dalla istruzione. Non po- 
tendo questa , nè dovendo esser distrutta , non rimane che regolar- 
la. Se si errerà in ciò , sarà , siccome è stata , causa di mali im- 
mensi ; la sarà di tutti i beni , se ben diretta. Rendetela dunque 
utile ; infondete con essa la morale , e la religione nelle masse ; 
chiamate a tal santa opera i migliori Sacerdoti , le civili Autorità, 
c vedrete senza fallo rendersi il popolo ricco colle industrie ; onesto 
colla morale ; ubbidiente , e sommesso colla religione. Voi ren- 
derete a Voi stesso , ed a lui la vera età dell’ oro. 

Ma sarà mai possibile una istruzione che meni a tante con- 
seguenze ? Quali saranno le condizioni , che a questo fine dovrà essa 
avere? Quale la legge, ed i regolamenti che potranno mandarla ad 
effetto ? — Comunque con forze non pari a cosi grandi obbietti , ci 
impegneremo a mostrarli nd modo migliore che ci sarà possibile. 

CAPO SECONDO 

Molte condizioni però volendoti , a finché Vitìruzione tia quale esser 
conviene, bisognerà inditpensabilmenle fornirla di queste. 

Ed additando noi siffatte condizioni , nonché le ragioni di esse , 
non cercheremo già discuter quanto nei varii sistemi di ins^na- 
mento si è detto. Perciocché dal più sublime talento in filosofia , 
o politica , all’ ultimo più gretto pedante , non essendovi quasi stato 
alcuno , che non abbia su ciò dato avvisi , o ammaestramenti , il 
porre in disamina , o confutazione tutti tali pensamenti (anche quan- 
do far si potesse senza perdersi in vortici di immaginazione , in ar- 
due difficoltà , od anche in bassezze ridevoli ) sarebbe opera di 
oziosa , lunghissima occupazione letteraria , nommai di un pto« 
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getto (li legge , il quale mirar dcrc al solo più utile , ed eseguibile. 
Quindi noi , senza andar vagando , o dilungandoci in tanta , e tale 
farraggine , ei occuperem meglio del solo che , per generale ragio- 
nata opinione dei dotti, e per fatti insieme, si è trovato piii utile , 
ed efficace. E perciò , oltre ai divisamrnti più reputali , ed accolti 
dei nazionali scrittori ; noi avremo principalmente in mira quei me- 
todi d’ Inghilterra , di Svizzera , di Prussia , c di Francia , che 
per isperimentati , costanti vantaggi , e per ragionate dimostrazioni 
posson erodersi di maggiore utilità. Miran essi , c vero, a raggiun- 
gere scopi diversi ; e chi si projwne 1’ agevolare , o il diffondere 
1’ insegnamento ; chi lo sviluppare 1’ Litelligcnza ; chi 1’ assodare la 
moralità ; e chi l’ indicar la via che meglio conduca a risultamenti 
sicuri. Ma noi appunto da queste loro svariale mire cercherem trar- 
re partito ; ed innestandoli perciò 1’ un 1’ altro faremo , ]>cr quan- 
to ci sarà possibile , che tutti cospirino al meglio dell’ istruzione. 
Che , se in ciò riusciremo , ed , ùi esempio , alla facilità , e diffu- 
sione dell’ insegnamento cui mira il metodo inglese , uniremo Io svi- 
luppo di riflessione , c di talento che si ottiene dal metodo svizze- 
ro. Se alla persuasione , e morale pratica cui portano i metcxli pnis- 
siani ( che saranno però adattati alla nostra ortodossia ) , accoppiere- 
mo il progresso , e la costante deduzione dai principii indicata dai 
metodi francesi. Infine , se a queste cose aggiungeremo , per quanto 
si potrà , le mire degli asili infantili , ed un così fatto sistema , 
che non solo generalizzi a tutti i fanciulli , c le fanciulle del rea- 
me questa istruzione , ma ne incoraggi , ed assicuri d’un lato I’ e- 
satto adempimento , c dall’ altro il suo possibile miglioramento , sem- 
bra che con tutto questo potremo senza dubbiezze attenderci il mag- 
giore bene possibile del nostro regno , ed anzi 1’ apice della pros{>c- 
rità privata , e della pubblica ; poiché ! . . .alle felici menti del no- 
stro suolo basta una semplice spinta , per correr subito , c senza 
stento al sommo delle cose ! 

Ed è questo quello , che ci proponghiamo far chiaro nel pre- 
sente capitolo , nella legge , c nei regolamenti che a questa segui- 
ranno — Mostreremo nel primo le condizioni necessarie a stabilire l’i- 
struzionc quale si c indicata — Fisseremo nella seconda le disposizio- 
ni generali , c speciali che potran portare alla esecuzione di tutte 
le condizioni medesime — Riiiuircmo al più possibile nei terzi le vc- 
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dille degli indicati metodi , noiKhè di altri riputati scrittori , e le 
nostre , onde assicurare non solo 1’ esecuzione stessa , ma il miglio- 
ramento , o almeno la non ilegenerazionc del metodo che additiamo. 

Imploriamo da Dio la possibilità a tanta impresa , c speriamo 
dalla generosità di chi legge comjiaiimento , e non condanna, se per 
avventura vedendo in noi sceme le forze , troverà plausibile il di- 
segno. 



Vediamo pria d*ogni altro lo. condizioni che l’istruzione aver de- 
ve, e le ragioni di esse. 

1. U Ttiruttone deve al più possibile esser moraliszante. 

Abbiamo sin da principio detto istruzione morale, e ponghiamo 
in primissimo luogo questa condizione , come quella che più di ogni 
altra può dar base saldissima al bene individnalc , ed all’ universale 
insieme. E la moralità infatti , che pria di tutto conciliando 1’ altrui 
fiducia al cittadino non meno, che alla nazione , può render più ac- 
colte r opera , e le produzioni dell’uno , e dell’ altra ; può aumcntanic 
il valore ; può ottener dilazione ai pagamenti , e promuover così sot- 
to ogni aspetto la prosperità del commercio privato , c pubblico. 
E la moralità pure quella che assicurar può la pace , e’ I merito di 
ognuno. La pace , perche essendo essa stessa la regola , c la mi- 
sura delle nmane azioni , 1’ uomo , e la nazione che avran veramen- 
te moralità , non si permetteranno , come dicemmo , o difficilmente 
almeno si permetteranno azioni ingiuste , o turpi , dalle quali princi- 
palmente han causa le discordie umane. Il merito , perchè è questo 
intrinsecamente unito alle azioni morali , ed anzi senza moralità me- 
rito non esiste. Gli affetti stessi umani , se frenali , o regolali dalla 
morale , diventan virtù ; diventano errori , o vizii , mancando di quel- 
la. Le leggi non han dritto ,■ se non han moralità ; non han forza , 
se morali non sono i cittadini. Il forte le deride allora , o le insulta; 
il debole vanamente 1’ invoca. Perciò la tranquillilà , c la giustizia 
son sempre in ragione della moralità ; c Iddio, jicrchc volle gli uo- 
mini giusti, e tranquilli , scolpi nei di loro cuori i principii morali. 
Siali questi diffusi , inculcati, osservati , e si avrà quella concordia , 

3 
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rhe prodoila rsser non può dal solo talento. Il quale anzi , se itiime- 
rale , in cambio di esser utile alla società , nc sarà la pietra d' in- 
ciampo. Imperocché , aryalcndosi egli con malignità delle sue cono- 
scenze , non guarderà se non al proprio interesse , e’I garantirà' , se 
I)j.sogna , col male altrui. Allora , anziché utile , sarà dannosa l’ istrii- 
eione ! e per isventura dei popoli abbiam questo veduto accader a 
nostri giorni. Non sarebbe stato così se i regoli , e le masse fosse- 
ro stati morali , intelligenti. Se quindi il Governo renderà istruita, 
c morale la nazione , questa sarà ricca , e felice ; egli sarà amato , 
e tranquillo, perchè avrà tranquilli, e divoti i cittadini. Lord Brongham 
avvertiva perciò , che a tempi nostri non più i cannoni , ma i Maestri 
di scuola dispongono della sorte degl’ imperi ; e ’l saggio Governo , 
in conseguenza, anziché distrugger l’istruzione (che sarebbe impossibi- 
le), o perseguitarla ( che sarebbe nocivo ) , impegnar si deve a diri- 
gerla colla morale. Farà così felici se stesso , ed i popoli. 

Si avvedrà ciascuno intanto che, dicendosi qui istruzione mora- 
le, intemlcr non si voglia , se non della morale relifiiosa, che a pa- 
rere di ogni assennato , e nostro può formare la vera moralità. Ad ap- 
prendere, e praticar la quale (il diciam di fuga, riserbandoci chiarirlo 
meglio nei Begolamcnti) , si è troj>po spesso, e troppo malamente cre- 
duto che basti far mandare a memoria un qualche brano di qualsiasi 
catechismo religioso, comunque male appreso , c niente inteso ! Non 
si voleva, che leggiera osservazione a conoscere che l’ istruzione mo- 
rale , per esser efficace , debba non solo poggiare sulla ferma persua- 
sione della mente , ma venir corroborata dalla costante pratica delle 
massime insegnate. Posson cosi solamente sorger nell’uomo quella con- 
vinzione , e queir abitudine , che 1’ obbligano quasi di necessità ad 
agir rettamente. Le massime che non persuadono , o non son messe 
in pratica, sono obbliate, o restano in pura astrazione ; ed in ambi i 
casi a nulla giovano. Diogene sin dai suoi tempi diceva perciò, che— 
Tutto si acquista colla pratica ; ed Anlistene, che — L’ esercizio innal- 
za V uomo alla virtù più svilirne. Dalla mancanza di questa cura è av- 
venuto che tanto jK>ca moralità di fatto si vegga in generale tra noi; 
c sarà chiaro perciò che, se si voglia ristriizione in realtà moralizzan- 
te , si debba indispensabilmente aver premura che gli alunni , come 
gradatamente progrediscono nelle lettere, e si abituano a praticarle , 
progrediscan così nelle morali conoscenze , c si avvezzino ad ese- 
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guirle. Senza dò laran quelle date inutilmente, o con asmi poco 
|irofilto ; perchè i nudi precetti non posson formare , se non uomini 
teorici, i quali poco sapran resistere alle passioni, o agli esempi op- 
posti , in mezzo ai quali dovran Tivcre , e cedcran perciò facilmen- 
te alla corruzione. In modo che , se anche non obblieraiino i prin- 
cipii di morale , non saranno , che probi di parole , non di fatti , 
e saranno perciò reri ipocriti. Questo è il vizio infatti, che a nostri 
giorni regola il più spesso le azioni umane ; e’ 1 problema quindi a 
risolversi sarà di rendere gli uomini morali nel fatto, non nella sola 
teorica — Quale ne .sia il modo , e come possiam giovarci del me- 
todo di Prussia , adattandolo alla nostra credenza , si vedrà nei Re- 
golamanti. 

Aggiuiigerem solo che una siffatta morale educazione, per ave- 
re pieni effetti , esser debba coadjuvata , ed in modo energico dal 
Clero , il quale per la missione avuta da Dio ; per le sue stesse 
promesse ; per la fiducia che pone in lui la società , ha il dovere di 
farlo ; e non col solo insegnamento , o colle sole pratiche di religione, 
ma col buono esempio. Poiché il sentimento per la virtù , la buona 
coscienza , 1’ abborrimento al vizio esser debbono in tutti i cittadini 
Opera dell’ esempio, c della morale pratica dei Sacerdoti ; e molto più 
nelle classi infime del popolo , le quali dipcndon quasi interamente da 
essi. Piaccia al cielo, che i Sacerdoti tutti adempiano ad un così tre- 
mendo mandato ; nè alcuno tra loro vi sia che , ozioso , ignorante , 
libertino , o corruttore , divenga la pietra di scandalo dove esser deve 
la pietra angolare del Tempio. Se questo solo si avveri , la moralità 
si vedrà al più presto stabilita ! E noi non dubitiamo ( e 1’ abbiamo 
anzi dimostrato) che il Clero nascente , o tutto , o quasi tutto far 
si possa dotto , morale , zelante , e senza difficili mezzi I Ne ab- 
biamo già dato un cenno nel nostro Progetto di miglioramento na- 
zionale ; dandosene 1’ opportunità , Io farem anche vedere nel fatto. 
Possa questa verità , tanto im]x>rtantc al bene sociale , a quello della 
Chiesa , alla gloria di Dio , essere intesa , o almeno esser messa 
a s|ieriinento did sommo Gerarca , o da qtialche degno Prelato ! 
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2- L' istruzione esser dee diretta allo srilnppo dell' intelligenza , 
non al meccanico esercizio della memoria. 

E questa l’altra importantissima condizione per l’insegnamento. 
Ma quanto , e da chi è stata conosciuta ? Quanto , e da chi ese- 
guila ? Se stata la fosse , non si sarebber veduti , nè si vedrebbero 
elTctti così scarsi , o nocivi dall’ ordinaria isiruzionc ! Che 1’ intelletto, 
essendo non solamente quello che rende I’ uomo sovrano quasi del 
creato , ma quello eziandio da cui dipcndou direttamente la memo- 
ria , c la volontà ; se sarà ben coltivato, renderà propizie pure que- 
st’altre facoltà; e si ottcrraiuio così i migliori effetti dall’ istruzione. 
Da esso infatti di^)cndc la memoria, ]>erchc questa, mentre facilmente 
accoglie , e ritiene ((ucllu che s’ ùitcndc , rigetta, od obblia 1’ opposto. 
Ne dipende altresì la volontà , perchè corre questa , c subito a quanto 
1’ intelletto le consiglia , c j>crsuade ; si nega al contrario. Quindi i 
buoni, o non buoni effetti dell’ istruzione anche per la volontà, c la 
memoria di]>cndono dall’ ùitclletto. Inoltre quel fenomeno enoemo- 
nico , riconosciuto comunemente col nome di /'eneo , ncHi è , che lo 
sviluppo massimo dell’ intelletto ; e furon prodotti suoi , non della 
memoria le ricerche , e le invenzioni tutte, che subliman tanto l’u- 
mana natura. La memnolecnica all’ opposto è un meccanismo mentale, 
una materiale attitudine , che onora ben |>oco l’ uomo, perchè non può 
far pompa , se non delle dottrine altrui , mentre 1’ intelligenza 
non dà, che proprie produzioni. E ben dicemmo proprie, giacché, co- 
munque le nostre conoscenze sian pcrloppiù acquisite , pure il me- 
morista le conserva tali quali le apprese ; l’ intelligente al contrario 
le digerisce , le assimila , e le fa proprie ; al modo stesso che lo 
stomaco riduce a propria materia i corpi estranei datigli in cibo. 
Nasco da ciò , che il fornito di sola memoria non sia , che un uo- 
mo inetto , affatto jiassivo , e servile all’ altrui autorità ; l’ intel- 
ligente al contrario , attivamente sovrano , sia padrone delle cono- 
scenze che acquista ; le picchi ai bisogni suoi , o degli altri ; c di- 
venga così utile , e provvidente cittadino. Una istruzione perciò che 
coltivi solamente la memoria , non può dare , che gretti , e vani- 
tosi pedanti ; se pure , non incuotcndo essi , e a gran forza il giogo 
della loro pesante , o nulla istruzione , non prendan da sè ( come 
l’Alficri , ed altri mollissimi ) una via diversa. Al contrario l’ istru- 
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rione c!irct(a a »vilup|)arc 1’ iiilelligcnza , non solo allcTÌa nello itii-* 
«lio la fatica ( e s|)esso la renile gradita), ma proilucc quei chiaroTCg- 
gcnti cittadini , che collocano la nazione al jxisto di vera civiltà ^ 
e talora anche di superiorità a riguardo di altri popoli. In fine 
i fanciulli, ed i giovani , che son costretti a mandare a memoria voci 
non intese , si vcggon condannati ad un assai duro, o anche im- 
]>ossibiic travaglio , ed odiano jicrciò , o soffrono a stento quella 
istruzione , di cui han tanto bisogno , e che essi stessi vorrebbe- 
ro jier la loro connaturale inclinazione ad apprendere ! — Qual dif- 
ferenza quindi tra 1’ istruzione dell’ intelletto , e quella della me- 
moria ! 

E pure ! Quest’ ultima istruzione è quella , che spesso si dà ! 
Se ne vcggon tutto giorno i tristissimi effetti , ma sono con falsità 
attribuiti all’ indole non buona dei fanciulli, anziché ccm verità chia- 
rissima alla qualità dell’ istruzione. S’ intenda una volta ! Sia l’ in- 
segnamento diretto qual conviene; sia fàcile ; sia inteso, e si vedrà 
che non angustiantc , non abbonito , ma amato invece , e dilettevede 
riuscirà agli stessi apprendenti , per quell’ intima soddisfazione , che 
r uomo prova nel conseguimento delle verità figlie delle conoscenze. 

3. L' ùlruzione deve euenzialmente estere progressiva. 

La mente dell’ uomo procede a passi nelle sue conoscenze , sic- 
come a passi il corpo trascorre da un luogo ad un’ altro. La Prov- 
videnza creò la natura con leggi presso a poco uniformi. E quindi, 
siccome il corpo non può andare innanzi , se non passando dal luo- 
go in cui c, a quello che immediatamente gli segue , cori la mente 
dalle conoscenze in cui trovasi non può , che passare a quelle le 
quali seguono immediatamente alle prime ; vai quanto dire , che 
haiuio con esse strettissima relazione , o dipendenza. E siccome ro- 
vina il corpo, il quale si spinga d’ un tratto a luogo lontano , rovina 
altresì la mente, che portare si voglia a non graduali conoscenze. Da 
ciò la legge riconosciuta da tutti , di aversi a guidare le menti dal 
noto all’ ignoto , e la chiara sua conseguenza , cioè, che riesca, o no, 
agevole , c persuadente un corso d’ istruzione , sccondochc le sue 
jiarti siano, o no, disposte convenientemente , cioè , che l’ una nasca 
dall’ altra ; nella jvirna abbia base la sciKinda ; la terza trovi sua ragione 
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ieH» seconda , e nella prima ; e così man mano. lai grammatica som- 
ministra un esempio adattatissimo all’obbictto. Essa, non ùisegnando , 
te non a (brmar bene i ritratti dei pensieri , richiede di necessità 
che sia preceduta dalla conoscenza di questi. Se pure ùicorrer non 
sì Toglia nell’ ardita presunzione , o anche nel paradosso di saper 
(ormar bene i ritratti senza averne veduti mai gli originali ! Ed è ma- 
nifesto perciò che il Trattato dei pensieri formar debba la base di 
ogni conoscenza grammaticale ; senza la qual cosa intender non si 
possano i véri principiì , che facilitano ad un tempo lo studio 
della propria lingua , a quello delle lingue straniere. Infatti dopo 
tali prinapii , riducendosi lo studio di quest’ ultime lingue alle 
aule loro individuali differenze , sarà di conseguenza facile , e bre- 
ve. Siccome facile , e breve ne sorgerà anche il corso filosofico , 
per la ragione che dopo l’indicato studio non si ridurrà tal corso (nella 
maggior parte almeno ) , che ad una ampliazione delle già avute co- 
noscenze sui pensieri , e sulle lingue. E le lettere poi, e la filosofia , 
esseiulo le chiavi di quasi tutte le altre conoscenze scolastiche , di 
necessità dovrà ancor di queste trovarsi facile , e breve 1’ appren- 
dimento. In tal modo la metodica disposizione render può non solo 
chiaro , e breve l’ ins^namento , ma sicura anche , e facile la riu- 
■cita in esso. 

Una siffatta regolare disposizione di ]>arti però molto poco gioverà, 
se non sarà accompagnata anche dalla disposizione delle idee che 
compongono ciascuna parte. Le quali anzi , formando gli elementi 
primi del corso , han bisogno anche più di simmetria , e di ordine. 
Perciocché ( a dar un esempio materiale ) le parti formano i piani 
diversi del grande edificio dell’ istruzione , e le idee sono i gradini 
per cui si ascende a ciascun piano. Se queste quindi saranno con- 
venientemente disposte , saranno dalla mente con facilità , e sicu- 
rezza ascese ; se no , la mente si arresterà , o confonderà tutte le 
volte in cui troverà intervalli , o lagune. Per le quali cose ogni 
libro d’ instituzione esser dee disposto in modo , che delle idee con- 
tenute in esso , le prime siano strettamente I^ate alle conoscenze che 
già hanno gli alunni ; e di quelle che seguono ognuna sia messa al 
luogo che per naturale relazione le spetta ; passandosi così costante- 
mente (siccome nelle matematiche) dal noto all* immediatamente cono- 
scibile. In difetto dell’ una , o dell’ altra di siffatte disposizioni , 
il ritardo , o U nullità dell' insegnamento j la confusione della men- 
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(e ; e ’l facile obblio cG ciò che si apprende , saranno le conse- 
guenze ineriUbili che si avranno , in luc^o di una istruzione vera , 
sollecita , efficace , durevole. 

Nb dote di tali libri esser dovranno le sole cennate disponzio* 
ni. Sarii altresì necessario , che abbian essi , come loro parte inte- 
grante , uno stile adattato all' intelligenza di chi s’ istruisce ; senza fl 
quale riuscirà vana ogni progressione , perchb non saranno mai per- 
cepite le idee ( comunque per se chiare , e ben disposte ), se invol- 
te in modi oscuri a quelli che apprender le debbono. Ma non era, 
nb b facile ad aversi uno stile adattato , specialmente alle prime 
scuole, in cui lo stato intellettuale degli alunni trovasi in una posizio- 
ne del tutto opposta a quella di chi scrive per essi. Infatti ( co- 
me ben notano i filosofi ) 1’ uomo a misura che s’ istruisce , si al- 
lontana dalla semplicità naturale , e va sempre piu a scorgere , ed 
unire relazioni distanti , o difficili. Al contrario il non istruito non 
vede , che relazioni prossime , e patenti. Quindi lo stato opposto tra 
i piccoli alunni, e gli autori dei libri. Quindi, affinchb gli ultimi si pon- 
gano a livello coi primi , debbono calare dal posto in cui trovansi ; 
obbliare la propria consueta maniera di vedere ; e vedere cogli oc- 
chi intellettuali dei non ancora istruiti. E dò non era punto facile , 
siccome facil non era , per la stessa ragione , il giudicare dei li- 
bri atti al primo insegnamento ; giudicandosi ordinariamente sulla 
propria intelligenza , e non sull’ intelligenza infantile. È stato cosi 
che , mentre alcuno di essi si è predicato ottimo, si b poi nel fatto 
trovato poco utile , o anche dannoso. 

E !... . fosse stata questa almeno la causa sola , o mag- 
giore del danno! Un’ altra anche più grave , quanto sozza b stato 
il mercato che spesso si b fatto della prima , e più santa della 
istituzioni sociali. Ogni goffaggine di metodo ; ogni assurdità di 
materia ; ogni disordinato libercolo , purchb fosse stato raccoman- 
dato , o comandalo , dovea divenire 1’ oracolo dei Maestri , la gui- 
da degli stabilimenti , c la rovina ddle menti giovanili ! Queste 
cran obbligate ad apprender in essi ciò che non vi era , e non vi 
era appunto perchb nella mente dei loro autori non era mai sta- 
to ! In ogni anno vedovasi uscir un pedante , che coi tipi pubbli- 
cando una ciancia ( Dìo sa quale , e come accozzata ! ) , le met- 
teva in fronte il titolo di una branca del corso letterario ^ o scien- 
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(ifico , C(1 i più Schifosi mezzi 'rran poi a^oj)crati per farla adot> 
tare ; averne sicuro spaccio ; o farla anche dicliiarare d’ acquisto 
obbligatorio ad ogni municipio ! 

A togliere daU’ istruzione siffatti nocivissimi mali , sarà neces- 
sario da un lato formare una scala veramente progressiva dei rami 
diversi dell’insegnamento \ e dall’ altro adottare , o formar libri i qua- 
li abbiano non solo la richiesta disposizione delle idee , ma lo stile cor- 
rispondente — Quali ne siano i mezzi , saranno a loro luogo spiegati. 

4* / libri destinali all’ istrusbme d^/bono essi stessi indicare il modo 
come porsi in pratica ciò che insegnano. 

Quale che siasi conoscenza umana , acquisita in semplice a- 
strazione , e non raffermata da pratico esercizio , diffìcilmente per- 
dura , e perdurando non giova. Che ogni teoria la quale , o non si 
sa , o non si può attuare , è illusoria , e vana. Al modo medesimo 
che senza frutto sarebber dati i precetti del disegno, della musica, o 
di altro , se confermati non fossero dall’ esercizio della mano, sarà 
presso a poco lo stesso di ogni altro ramo d’ insegnamento, che se- 
guito non sia dalla corrispondente applicazione. La grammatica , la 
logica , la ret torica ; ed altresì la medicina , la storia naturale , ed 
altre scienze han bisogno di indispensabile pratico esercizio, per es- 
sere con profitto apprese , e professate. Ma il condurre gli allievi 
ad un retto , ed utile esercizio richiedeva una diligenza che costar 
dovea di varie parti , le quali per lo più non eran conosciute , o> 
valutate dagli Istitutori ! E avvenuto perciò che anche le conoscen- 
ze rette , e ben dettate siano spesso rimaste senza frutto. Se Taliin- 
no , a misura che apprende le teorie , non passa alle loro applica- 
zioni , e non progredisce perciò a gradi nella pratica , siccome nei 
])rìncipii , si affoUeran questi , s' intralceranno , ed avverrà poi die 
quando egli vorrà passarne all’esercizio, si troverà in impacci non pre- 
veduti, e forse insuperabili. 

A togliere un tale gravissimo sconcio, che annulla quasi gli ef- 
fetti dell’ insegnamento , c uopo che nei libri stessi ( c specialmente 
in quelli di prima btruzionc), a misura che si danno precetti, si ad- 
ditino anche i modi come porli in esecuzione. E ciò produrrà senz' al- 
tro due vantaggi. Il primo. Poieliè quello che scrive un libroèd’or- 
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iliiiario esperio in esso più eli colui che Pinsegna, saprà anche meglio 
indicar il modo di porlo in pratica ; e quindi , additandone ^li stesso 
l’applicazione, sarà questa più facile, e sicura. 11 secondo. Poiché i 
Precettori troTeran nei libri medesimi scritta tal’ applicazione , mentre 
saranno in essa m^lio guidati , non potran neppure trasandarla y 
siccome di frequente aTYÌene. Giacche spesso i pedanti , dopo aver be- 
ne , o male spiegate le lezioni, credendosi col Qui potest capere ca- 
piat assoluti da c^ni altro dovere , molto di rado curan vedere , se 
l’aluiuio sappia , o no , applicarle , e se la loro istruzione sia perciò 
illusoria , o vera ; utile , o vana. 

5. l’istruzione deve tenere V emulazione , e la gloria quasi ai 
unica guida , e stimolo degli alunni. 

Nella invincibile legge della individuale conservazione ticn fon- 
damento 1’ amor proprio , che è la molla più potente, ed efBcace d’o- 
gni nostra azione ; siccome molle potentissime a tale amore sono la 
gloria , e l’emulazione, perchè lo solleticano, e spingono ove meglio lor 
giova. Se l’Istitutore quindi saprà di queste giovarsi , avrà tal forza 
potentissima sul cuore degli allievi, che li costringerà a superare c^i 
ostacolo , onde allontanar da loro l’ abjezione , o ’I disprezzo , ed 
aspirar anzi ad ogni distinzione , ed onore. La forza bruta colla qua- 
le si voleva , non ha molto , infonder le conoscenze nelle menti gio- 
vanili , era *1’ espressione deDa barbarie dei popoli ! 11 progresso se le 
c dichiarato contro , e la ragione le ha sostituito 1’ emulazione , e la 
gloria. Queste , animando la passione del se , obbligano 1’ nomo a 
sforzi difficili ; e si son veduti così anche i più gretti emulare i più 
fortunati talenti ; i più torpidi rendersi attivi , e sagaci. Si sappia 
dunque animar gl’ ingegni colla lode , o col premio ; distinguere le 
virtù più, che i natali ; vituperare , c correggere con energia i vizii, 
e si vedran senza fallo i talenti moltiplicarsi in numero ; crescer di 
vigore -, e rendersi quasi superiori a sè stessi. Se il metodo quindi 
saprà alle qualità innanzi indicate unire pur 1’ altra di guidar qua- 
si sempre gli alunni cogli stimoli di gloria , c di emulazione ( poten- 
ti sempre in ogni età , ma anche più in quella , ove la natura si an- 
nunzia cosi sensitiva , e cedevole) ; c se serberà il rigore ai soli casi, 
in cui tali mezzi non si trovin bastcvoli , un tal metodo farà vede- 

4 
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re porlciili , siccome gli lia falli sempre vedere , c siccome potrà , 
se si vuole , far sempre vederli. 

Ma, a produrre negli alunni 1' emulazione , c l’ impegno per la 
gloria sono indispensabili tra 1’ altro un’ esatta ragione cd una se- 
vera giustizia nel conoscere , premiare , o correggere le loro azioni. 
Senza ciò non potranno esservi , nc affezione al bene , nc avversione 
al male , nc determinazione ad agir rettamente , e tutte queste eose po- 
tran benissimo ottenersi. Qual ne sia il modo, si vedrà nei R^olamenti. 

C. L istruzione , oltre il buon metodo , aver deve altresi impegnali, 
ed efficaci esccufori. 

A qual prò la buon’ arma , se imbelle c la mano ? Qualunque 
buon metodo sarà perciò privo di effetti , se inetti ne saran gli e- 
secutori. Ed intendiamo qui }>er esecutori , non gl’ Istitutori solamente, 
ma quelli pure che vegliar debbono alla di costoro condotta , e che 
sono perciò proposti a dirigere , o correggere l’andamento istruttorio. 
Ed oh quali , e quante osservazioni starebber contro costoro ! Che 
far infatti degl’ ignoranti , degl’ immorali , degli accidiosi ? Che di 
•quelli i quali pensano potersi gli uomini formar come gli urciuoli stil- 
ila ruota medesima ? O degli altri i quali , mentre veggon innumerevoli 
ingegni reuduti nulli dalla loro stolta o])cra , si ostinano ( contro la 
perfezione prescritta da Dio , e contro la progressione voluta dalla 
natura) a credere che non si possa andare al di là di quello che idea- 
rono gli atavi nostri 7 Che far infine di quelli i quali ripongon tutta 
la loro gloria nel far dagli alunni apprendere monche cantilene , mal 
connesse , mal concepite , e di ninna , o pochissima utilità ? 

Ma , con un soldo di pochi ducati , c spesso di pochi carlini 
mcnsuali si poteva mai pretendere Vigilatoli , o Maestri solerti, e in- 
telligenti? Le scuole primarie che nei comuni del nostro regno tro- 
vansi stabilite , si veggon jicreiò d’ordinario afiidatc a persone sjics- 
ao ignoranti , non di rado immorali ! E lasciate poi esse al solo di 
costoro arbitrio , c senza censura , nc avviene che tutta la speranza 
della prosperità nazionale trovisi commessa all’ egoismo , o all’ igno- 
ranza. Uomini poco onorati , c poco modesti , mentre soli chiama- 
ti a formare la gloria, c la fortuna del popolo, non guidali questo, 
che alla perdizione , o al disonore ! Che , se in una tanto diflìcilc 
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tura , fosscr essi almeno foriiili di zelo cristiano , {«(rebbero in qiiaf- 
elle ]iartc snji|>lirc all’ imjicgno , e all’ interesse dei padri di famigliai 
Ma no. Essendosi nello sceglierli quasi unicamente mirato alla loro 
istruzione , e non ad altro^ c stata del tutto obbliata la massima che 
di cuore , e moralità si abbia principale Insceno nella pubbbea inte- 
ressantissima educazione. La quale, troyandosi affidala ad uomini sen- 
za emulazione, e senza risponsabilità ; ùitenti al proprio più, che al 
comune interesse ; all’ apparenza più , che alia realtà della riuscita , 
ha prodotto i mali che sono dovunque deplorali. E’I fastidio , e l’ e- 
goismo in cambio della carità ; l’ ignoranza in luogo della dottrina; 
i vizi! invece delle virtù sociali avendo regolata la massa, potevan con 
tale auspicii nazione , c Governo attendersi buone venture ? 

Ma vi eran , si dirà, gl’ Ispettori di scuole. Oh sì ! G>lla carità 
che questi avevano , e col soldo che loro si dava , si poteva vera- 
mente sperarne ottimi frutti , e si sono infatti verluli ! Qualche giro 
annuale per sola formaUtà , o ]ier esiger talune ilecime dippiù ; c qual- 
che invio di allistamenti , o rapporti nel solo fine di salvar l’appa- 
renza , ecco a che si fe d’ ordinario ristretta l’ opera degli Ispettori. 
S’ intenda una volta. Senza buon metodo , e buoni esecutori , con 
tutte le scuole pubbbche, e privale; i collegi, e scminarii ; i licci, 
e stabilimenti particolari ; 1’ università , e le accademie che vi sono , 
la riuscita dei giovani , almeno nel generale non sarà , siccome non 
è stata , felice , nè nelle lettere , ne nella morale ; la massa del po- 
|X)lo continuerà , come fu , ad essere ignorante , e poco fedele ; I 
danni, e la miseria proseguiranno a gravare il pubblico non meno, 
che i privati ; e la società , e ’l Governo non potranno , che esserne 
dolenti , siccome li sono stati finora. Si abbia invece buon metodo ; 
si abbiano ferleli, ed impegnali esecutori, e tutto cangerà di aspet- 
to. Vedremo qiwli siano i mezzi a non mancare dell’uno, e degli altri.. 

7.' £’ is(ruzi<»te esser dere anche cd più possibile diffusa. 

Essendo vero ( e si c già dimostrato verissimo) che coni’ istnizio- 
ne si creano , e pruomuovono tutti i beni privali , e pubblici ; ed 
inolirn essendo primo ufficio dell’ Uomo di stato il cospirare in quanto- 
sia possibile alla diffusione dei beni .sociali , come mezzo a questi , 
dovrà egli imi»cgnarsi alla maggiore diffusione dell’ istruzione , ailèU-- 
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landola perciù alle caslc (utle dei ciUadiiii. Che somma iiigiuslizia sa- 
rebbe il privare qualsiasi classe di tal vantaggio, e specialmente {)oì 
quella dei poveri , ì quali dopo aver soflerto i torti della fortuna , 
riceverebber quelli ancora della società , coll’ esser lasciati nell’ igno- 
ranza , e col rendersi eternata , o malignamente aiunentata la loro 
miseria. Nel che tanto maggiore sarebbe il torto, quanto si negherebbe 
ad essi , che han più bisogno, un soccorso leggiero, mentre a como- 
do degli agiati si tengon tanti stabilimenti , non solo d’ istruzione co- 
mune , ma di rami ]>eculiari ! Ed i poverelli ]k>ì , sui quali grava più 
forte il peso delle imjiostc , e dai quali succhian perenni le classi tutte 
non produttive, sarebbero ancora, siccome furon sempre, trasandati, 
e condannali all’ ignoranza , ed alla miseria in premio dei mezzi di sus- 
sistenza che si traggon da essi ! Ma pcrchb non render coll’ istruzione 
più agevole , e più lucroso il loro travaglio ? Se non la carità cri- 
stiana, e sociale, muover dovrebbe a ciò il proprio vantaggio almeno ! 

Ad esser però l’ istruzione in tal modo diffusa, si dovrà , come 
vedremo , formarla non solo utile al più possibile , ma atta a tutte le 
classi , ed avere ]>crciò cura in essa anche delle arti , dell’ industrie , 
e dei mestieri di cui scarseggiamo e per la di cui mancanza , o roz- 
zezza siam obbligati ad acquistar dagli stranieri molte produzioni, 
che potremmo invece rifondere , non solo per l’ablrandanza dei fat- 
tori di esse ( di cui siam forniti ), ma pel nostro talento cosi versa- 
tile , e speculativo. E può benissimo l’ istruzione aver altresì queste 
condizioni, siccome vedremo nella legge, e nei regolamenti. 

8. Il metodo dell' insegnamento , scelto che sia . dovrà essere 
obbligatorio per tutte le scuole primarie. 

Se 1’ istruzione primaria sarà quale noi 1’ abbiam tracciata , c sarà 
in conseguenza proficua il più che si possa , si troverà (come dicem- 
mo) ingiusto, quanto dannoso il non farne tutti partecipi. Perciocché 
taon sarà giusto che una classe di uomini goda , ed un’ altra sia priva 
del bene che dal comune reggimento si può attendere ; e sarà an- 
che a qualsiasi Governo dannoso che la nazione sia prospera in par- 
te solamente , mentre esser la può nell’ intero. Quindi potrà pure , 
cd anzi dovrà il Governo con ogni diligenza conoscere quale sia il 
metodo d’ istruzione più uUlc , c confacente a tutte le classi j ma , 
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ritiTcnuto che l’ abbia , gli auisterà aiKhc il dovere di renderlo ob- 
bligatorio a tulle le scuole primarie. Perciocché , se ha debito di 
allontanare al più possibile ogni danno sociale, c di promuovere 
anzi ogni bene, l’istruzione, come quella che mal condotta non c, 
se non causa di mali ; e ben condotta non è , che fonte di beni, 
non può non esser isolata dallo stesso Governo , e colla possibile mag- 
giore attenzione. Sarebbe una madornale , e rovinosa inconseguenza 
1’ abbandonarla all’ ignoranza , o all’ arbitrio di coloro i quah , o 
per non sapere oprar meglio , o anche per non volere allontanar- 
si dagli usati perniciosi sistemi, adopran per essa metodi inetti, o 
nocivi. 11 giudizio sui quali non potrà neppure esser affidato al criterio 
degli stessi pedanti , o a quello dei padri di famiglia , perché l’ in- 
tendersi della bontà di un metodo , o dei suoi effetti , e moltoppiu 
il formarlo , richiedendo estese cognizioni ; genio , e quadratura di 
mente ; attente , e costanti osservazioni dei fatti umani ; certe , ed 
esatte conoscenze del procedimento intellettuale, e morale, non é 
che di pochi. Messa la quale difficoltà, non si potrà non confessare 
errore gravissimo il volere piuttosto lasciare l’ insegnamento all’ az- 
zardo , o all’ ignoranza , ed avere così viziata di mente , o di cuore 
la parte maggiore dei cittadini , anziché averla buona, e sagace, ren- 
dendo obbligatorio un buon metodo d’istruzione. 

Né sì dica che s’impedisca così la produzione di metodi miglio- 
ri, ché sarebbe questo un timore assai poco fondato. Ninno iniàtti 
impedirà che , formandosi un metodo più efficace , non si presenti al 
Governo -, non se ne chi^ga lo sperimento ; c , trovandosi nel latto 
preferibile , non sia adottato. E niun altro, che il Governo potrà giu- 
dicare di tal preferenza, sia perché egli solo ha mezzi a ben cono- 
scerne , ed autorità a deciderne; sia perché egli solo può vedere se 
quello sia il più efficace , ed acconcio ai bisogni dello Stato ; sia in- 
fine perché c^nì giudizio privato può più facilmente esser mosso , o 
da troppo sentito amor proprio, o da poca espcrtezza in un tanto 
difficile esame. 

E non si dica neppure che, rendendosi obbligatorio un me- 
todo , si toglia la libertà dell’ ins^namento , perché è uopo distin- 
guer bene libertà da libertinaggio d’ ins^nare. Sarà lodevole I’ in- 
segnar liberamente , ma con metodo buono ; sarà comlannevole, e ro- 
vinoso r insegnare con libertà , e con metodo nocivo, il Governo 
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quindi , per I* obbligazione santissima che lia del bene sociale , dr>- 
vrà frenare , o togliere il secondo ; diffondere , ed iin]>orre il pri- 
mo. Così r insegnamento esser potrà uno per tutti , ed eminente- 
mente sociale. 

Conchiuàone, e Ctmo dei modi , come tarm portale ad etecuzione 
tutte le indicale condizioni. 

Sembra dunque non dubbio ebe^ se all’ istruzione sian date al- 
meno le condizioni teste proposte ( tacendo di altre , che per amor 
di brevità saran m^lio nei lucghi proprii notate ) , si potrà con 
fondata certezza attenderne non solo il bene del popolo in altissimo 
grado , ma la sicurezza anche , c la tranquillità del Governo ; es- 
sendosi ciò , per quanto ci sembra, chiaramente mostrato. Ed c quin- 
di che a vederle compiutamente attuate , ci siamo , siccome iìn da 
principio annunziammo , impegnati a formolare un progetto di leg- 
ge , in cui le disposizioni sono state così intcssute, che non solo le 
suindicate condizioni , ma altre molte ancora , che saranno man ma- 
no sviluppate , si vedranno tutte messe ad esecuzione. Ed affinchè 
(per quanto il permetta un rapido cenno) si veggano in prevenzione 
i modi come ciò faremo , diciamo qui brevemente — 

1. Che per rendere moralizzante l’istruzione, sia stata questa 
organizzata in modo , che l’ insegnamento morale-religioso , non solo 
comincerà, e progredirà sempre a passi eguali eon le lettere, e sem- 
pre con persuasione , e convinzione degli istruiti , ma sarà costante- 
mente accompagnato da pratiche tali, che stabiliranno almeno sino a 
certo punto 1’ abitudine , c ’l carattere morale religioso negli alun- 
ni. Ci siamo all’ oggetto serviti, siccome dicemmo , delle vedute dei 
metodi prussiani tanto utili , e tanto a questo fine lodati dai più 
saggi scrittori ; adattandoli però alla nostra santa religione , ed ai no- 
stri costumi. 

2. Per lo sviluppo deW intelletto, abbiamo tra l’altro innestato al' 
metodo nostro quello di Svizzera , e fatto in modo che gli alunni non 
apprendano nulla senza intenderlo chiaramente, c senza impegnar- 
vi la loro riflessione. Le quali due cose saran quelle che con cer- 
tezza svilupjKranno in esso l’intelligenza ; fortificheranno la memoria ; 
allctteranno la volontà j c produrranno così anche l’ impegno ad a^>- 
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prendere. Uno dei mezzi a riiiscirTi sarà quello di abituarli man ma> 
J 10 a dire le lezioni non a parole , ma a senso , e col proprio lin- 
guaggio corretto al più possibile. Così , mentre dorranno essi tener 
sempre impegnata la loro attenzione , non solo svilupperanno le fa- 
coltà mentali , ma faran proprie le conoscenze che acquisteranno , 
e si rendcraimo anche facili al buon dire. 

3. Per la progressione regtJare delT insegnamento , ed applicazio- 
ne di esso , si farà in modo che i corsi diversi d' istruzione avran- 
no così disposte le loro parti , che si succederan queste in ordine 
scmjn-c progressivo , come nelle matematiche. Ed i libri da scuo- 
la jwi , se non si troveranno quali si vogliono ( cioè progressivi per 
le idee , chiari per lo stile , ed aventi applicazione costante di ciò che 
insegnano), saranno espressamente formati da un’apposita Commissione. 

4. Perchè V emulazione, c la gloria sian più che altro le guide 
degli alunni , saranno esse con mezzi energici tenute vive , ed effi- 
caci in costoro ; e tra 1’ altro sarà colla più possibile giustizia cal- 
colato il merito , o demerito di ognuno— E ’l merito sarà non solo 
onorato con le distinzioni dei posti in iscuola , in chiesa , e nei pub- 
blici esami ; e spùito con lodi scttimanili , mensili , trimestrili , ed 
annuali affisse al pubblico , ed inviate anche alle Autorità locali , di- 
strettuali, e provinciali -, ma sarà pure premiato con decorazioni , meda- 
glie , e col dritto alle piazze franche nei collegi. 1 quali mezzi sa- 
ranno così adoprati , che non potranno non ispingere anche i piu 
restii — Il demerito poi sarà corretto con tali mezzi pubblici, e privati; 
con tali insinuazioni , persuasioni , e riprensioni, sian del Precetto- 
re , sian delle pubbliche Autorità ; e con tali misure ordinarie , e 
straordinarie , tanto nel proprio comune , quanto in luogo apposito 
di correzione , che sembra altresì non potervi esser alunno tanto 
ribelle, che non ceda a siffatte misure , e non si corregga. II più poi 
sarà , che ogni correzione , essendo accompagnata , preceduta , o se- 
guita dalla dimostrazione di sua giustizia , c dalla persuasione su que- 
sta dello stesso alunno , costui non potrà ritenerla , se non come 
meritamente a lui data , ed in cons^uenza conoscendo il suo tor- 
to, c la necessità di corregersi, difficilmente acquisterà avversione per 
1’ educazione , o pel Maestro. 

5. Perche sia diffusa V istruzione , mentre da un lato se ne fa- 
ciliterà r esecuzione coll’ applicazione , per quanto sarà possibile, del 
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metodo inglese , si farà dall’ altro che sia obbligatoria a tulli. E 
quindi in ogni municipio saranno stabilite non solo le scuole prima- 
rie diurne , ma le scrotinc a comodo di quelli che non potranno as- 
Bolutamentc assistere alle prime ; e vi saran pure le festive , sia 
per talune lezioni destinate a questi giorni , sia pei fanciulli , e le 
fanciulle , che abitano in campagna , e non ]K>tranno perciò assistere, 
nè all’unc , nè alle altre delle dette scuole urbane. Infine, perchè non 
fosscr neanche trascurati i miserabili , c gli orfani , vi sarà uno sta- 
bilimcnlo in ogni provincia , che , aggiunto all’ orfanotrofio , potrà 
ricevere gli uni , e gli altri , ed offrire anche un locale di correzio- 
ne pei fanciulli indocili. Sembra per tal modo darsi provvedimento 
ai fanciulli , ed alle fanciulle di qualsiasi celo , condizione , o incli- 
nazione , j)cr renderli tutti istruiti , e morali. 

6. Perchè sia anche utile al più possibile la primaria istruzione, 
si avrà cura che si adatti non solo a quelli che si porteranno alle 
lettere , o scienze , ma anche agli altri che si rimarranno alle arti, al- 
le industrie , o ai mestieri. Ed agli uni , ed agli altri saran date te 
ctmosccnze più vantaggiose ai bisogni sociali , c date in tale età , 
e tempo , che H tenere i fanciulli occupati nelle scuole non pregiu- 
dicherà ai bisogni sociali , o di famiglia. Inoltre quelli che ascen- 
deranno alle lettere , o alle scienze ( e che saranno i talenti miglio- 
ri, scelti dagli altri, c sostenuti, se poveri, a pubbliche spese), vi saran 
guidati con tale efficacia , che in cinque anni circa compiranno il 
corso della istruzione comune ( di quella cioè che ordinariamente si 
dà nei collegi), ma di molto migliorata. E perciò ai 15, o 16 anni 
al più, andar potraiuio alle scienze , o alle professioni , per le quali 
saranno anche nelle provincic stesse stabilite le cattedre che potranno 
colà con utilità dettarsi. E gli alunni poi , che rimarranno alle arti , 
alle industrie, o ai mestieri, saranno anch’essi neH’une , e negli altri 
guidati, c migliorali con appositi catechismi , c con tale sorveglianza 
delle Autorità municipali, che dovranno quasi indispensabilmente ren- 
dersene nel mo<lo migliore istruiti. Non saran trascurati gli edu- 
candati per le giovani, le quali si mostreran degne di andare ad e- 
ducazionc più eletta ; e si accortlcran pure delle piazze franche ai gio- 
vani , ed alle giovani che , impotenti di mezzi , meriteranno anda- 
re alle lettere , o alle scienze. Infine , perchè i talenti così coltivati, 
sia nelle lettere , o scienze ; sia nelle arti , o industrie , producessero 
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aiichc pirno sociale profitto , non s<>Io col retto esercizio delle arti, 
o scienze apprese , ma anche colle scoverte che potran fare, saranno 
quest' ultime con opportuni saggi debitamente esaminate , ed in 
caso di riuscita, saranno altresì convenientemente premiate, protette , 
c diffuse. 

7. Affinchè l’ istruzione primaria sia anche uniforme in tutto U 
regno , vi saranno delle scuole normali , in cui i Maestri, e le Mae- 
stre apprenderanno il metodo che dovranno eseguire in ciascun mu- 
nicipio. E la istallazione di siffatte scuole sarà cosi disposta , che in 
soli quattro anni (o anche meno) veder si potrà Tistruzione primaria 
eseguita con uniformità d’ insegnamento, e con tutte le cennate condi- 
zioni in tutto il regno ; mentre in Prussia , ed in Francia con mez- 
zo secolo di sperimenti , e moltissime spese non si è forse ottenuta 
dalle scuole normali, neanche Ut metà dei desiderati risuliamenti. 

8. Da ultimo , perchè il metodo sia altresì vigilato al pià pos- 
sibile , e migliorato, sarà preseduto , e sorvegliato , tanto dalle Au- 
torità del luogo , quanto da appositi Vicedirettori , e da Commisno- 
ni municipali , distrettuali , e provinciali , che saranno per lo più 
formate da scelti padri di famiglia , e presedute tutte , e regolate da 
una Commissione generale residente in Napoli. £ tali Vicedirettori, 
e Commissioni, essendo in armonica corrispondenza tra ksro , cospi- 
reranno tutti ad uno stesso scopo , tanto pel buon andamento , 
quanto pel possibile perfezionamento del metodo. 

Raccogliendo ora le idee — Se dunque noi potremo in podii an- 
ni , ed in una età che nulla toglie ai bisogni sociali , o di famiglia , 
dare istruzione tale alla massa crescente della nazione , che questa 
tutta render si possa al più possibile istruita , morale , e svilu|q>ata 
nel talento — Se potremo anche distinguer gl’ ingegni più eletti , 
e portarli colla più lodevole riuscita , ed in breve tempo alle let- 
tere , alle scienze , ed alle professioni — Se potremo pure sino a cer- 
to punto ammaestrare tutti gli altri , e renderli morali , e mi- 
gliorati nelle arti , nelle industrie , e nei mestieri che professeran- 
no— Se alle utili scoverte tanto dei primi , quanto dei secondi po- 
tremo veder dato incoraggiamento, applicazione, e tutta l’espansione 
che meriteranno — Se le arti stesse, e le industrie, potranno esser cosi 
distribuite nelle varie parti del r^no , che diano i più felici , ed ab- 
bondanti prodotti — Se le conseguenze di tutti questi fatti , non po- 
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tendo rimaner rùtreUe al soli istruiti , andranno di necessità a ri- 
verberare sul resto della nazione , ed a piegare così man ma- 
no anche gli altri all* operosità , alla carità fraterna, alla gloria, alla 
pace — E , se infine il metodo che condurrà a tutti questi risulta- 
menti , sarà così liasato , che non solo non deteriorerà coll’ classo 
del tempo , ma andrà a consolidarsi sempre più , o anche a miglio- 
rare ; chi mai negherà che, verificandosi una così fatta istruzione, si 
debba come necessaria , ed indubitata sua conseguenza veder in pochi 
anni cangiata la faccia, e la sorte del nostro regno , e stabilite tra 
noi , e sempre crescenti la prosperità , e la pace indivisibili compa- 
gne degli uomini industriosi , agiati , e morali ? Specialmente poi 
ae vi concorrerà anche la bontà del Cleró , che potrà pure ( come 
dicemmo ) esser benissimo operata ? 

Ma i mezzi ( forse si dirà ) a tutto ciò bisognevoli donde sa- 
ran somministrati ? Già Io annunziammo. Essi non son molti , e 
potranno anche aversi senza gravarne il tesoro , siccome mostrere- 
mo a suo luogo. Non si vorrà quindi , che la sola volontà di far- 
lo , e si farà senza fastidio. 

E , se senza fastidio , e gravami tanti beni jiotranno aver luo- 
go , ed in brevissimo tempo , non dicemmo noi bene che fatalissi- 
ma sventura sarebbe , se non si volesse vederli in effetto, o almeno 
assicurarsi della verità , tentandone Io sperimento ? 

Fidiamo che il Governo nell’ interesse dei popoli , e nel pro- 
prio interesse voglia porvi la mano. Veglia con fermo coraggio 
tagliare una ferale cancrena , che mentre assonna coll’ uso , di- 
strugge il bene , e la pace del regno. Voglia superare una vol- 
ta , ed annullue le assordanti voci dei pedanti , incalliti nei rovino- 
si sistemi , c sordi ad ogni ragione , ad ogni utilità sociale ! Vo- 
glia infine confidare in uomini morali , che sentono amor di patria , 
amor di figli , amor sociale, e vedrà senza fallo , e in breve tempo 
la nazione farsi industriosa ; ricca ; morale ; religiosa ; tranquilla ; ub- 
bidiente alle leggi; facile al ]iagaménto delle imposizioni ; e superiore 
forse ad altre nazioni. Tanto più poi , se il Pontefice concorrer 
vorrà coi suoi autorevoli mezzi all’ immegliamento del Qero ! (1). 



(i) ,\1 qual fine polrem dare, se si vorranno, le norme, e gli Statuti, 
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Speriamo non esserci in quanto aLbiam dello ingannali. Ma, se- 
ingannati ci fossimo , o se al concepito desiderio non fosser per giun- 
gere pienamente le forze , confidiamo che le illuminale menti di co- 
loro i quali daranno uno sguardo al presente Progetto , vogliano unire 
la loro alla nostra volontà ; supplire colla loro chiaroveggenza ai nostri 
difetti; ed accogliere le presenti idee, come un adempimento alme- 
no del dovere che assiste ad f^ni buon cristiano. Possa Iddio secon- 
dare i voti che tendono all’ inunegliamenlo di una patria la quale,, 
per quanto sfortunata , è meritevole altrettanto di felice destino ! 



onde potere con ceru riuscita formarsi quasi per intero il Clero novello 
dotto non solo , ma morale , e tendente alla perfezione cristiana. £ fare- 
mo vedere che ciò non solo non sia difficile, ma non costi che il sempli- 
ce andamento diverso nei Seminarii, senza bisogno neppure di gravi spese ! 

E darem pure ( se dal Governo si vorranno ) il progetto di legge, ed* 
i regolamenti che poiran dare gl’impiegati intelligenti , onesti , ed attivi 
hel disimpegno delle loro rispettive incombenze. 

Alle quali cose , se si unirà pure la retta amministrazion della giu- 
stizia , ed un buon regolamento per migliorare 1’ industrie ( cose tutto- 
ché benissimo potranno aver luogo , siccome abbiam mostrato nel no- 
stro Piano di miglioramento nationale ) , si potrà mai temere di non ve- 
der subito il nostro regno in uno stato florido, ed invidiabile per tran- 
quillità , ed agiatezza a qualsiasi altra nazione ? 

Possa Iddio far intendere queste verità ; possa ispirare il desiderio, 
di attuarle nel cuore di tutti quelli , che formar debbono il pubblico-, 
bene , c che saran certamente risponsabill delle conseguenze, te per qual- 
siasi motivo non cureranno attuarlo , o almeno almeno vederne lo spe- 
rimento ! 



Sf jm il Fiogctlo di legge 
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